
N. XIV. Secondo Trimeslr». Milano 2 Aprile i9c9. 

CORRIERE DELLE DAME 

SPETTACOLO TRAGICO IN PAVIA» 

0 / o l o r o che sostengono ché noi Italiani manchiamo per 
naiura , e per mollezza di lingua di bravi soggetti per il 
lealro tragico avreSbero dovuto trovarsi presenti la sera 
dei 22 marzo in Pavia . Avrebbero colà ammirato con 
quanta energia di sent imento, forza di caralicre, e verità 
di passioni i Sig. Tenente-iìolonnello nel R . Reggimento 
d'artiglieria a cavallo Aìidrea ISJpììfebruno sostenesse con 
universale applauvso il personaggio di Arsacc nella Trage-
dia la Semiramide. Il prode Colonnello volle incaricarsi» 
inoltre della infera spesa i'ella serata , perchè gratuito ibsse 
lo spettacolo a tutti i suoi compagni d' arme , non che a 
quanti Signori capir polevano nel recinto teatrale . A 
questo bravo Militare , e ad un tempo cultore de' buoni 
studj vien perciò^ consecrato il seguente 

S O N E T T O . 

F e r m a , Signor! Che ibi? Lancie , bandiere. 
E l m i , usberghi, cavalli or qui non sono j 
()\x\ (ielle trombe Italiche guerriere 
'i'ra dispetto , e furor non odi il suono. 

Queir acc iar , che la via segna alle schiere 
J^i vincere o morir , stringi pel Trono , 
Per r o n o r , . p e r le Leggi : ifgli sol l'ere 
U n ' a l m a indegna di pietà e perdono. 

Ma quale estro m'accende? Ah s ì ! T u puoi 
Jienchò guerrier nei dolci ozj pace 
I-re Ausonie scene ravvivar tra n o i . 

Il pien teatro applauda. Ombra d'Arsacc 
Per lui t'allegra infra i vetusti E r o i , 
Che ben più granale sei di Serse, % Arbacc . 

JX A 



( lof) ^ 
Giudizio del (j.rtle AìgaroUi su i Parigini. 

Da certi costumi pcrnìar.cnti nelle nn/ioni , c sinj^o-
Jarmenfe dalle csprcsvsioni più roivinni lingue si pos-
sono argìiire gli umori rloiiiinanh disile nazimu inerlesiino. 
I Francesi per qualificare un uomo che stimino sof;!ion 
dire ed lianno quasi sempre in bocca , rVs7 un ìiojmne 
cxtrcmemenl aimaìde^ gP Inglesi/Ì^' is a very seusihle rnctìi; 
e gl 'Italiani c un uomo di garbo: sep^no manifesto, che 
i primi pongono in cima di tìitfe altre, cose i piaceri della 
conversazione e la scienza delia urbanità, i secondi la 
ragionevolezza e il buon senso , e gli ullimi la composlez-
Aa nelle maniere , e Taccorlezza <li condursi nella vita. 

Non si potrebbe dire a!!a maggior parlo dei nostri 
scrillori qiieìlo (he dice madorma 1-aura al Petrarca : 

Ma il tempo è hre\je e nostra voglia è lunga ; 
Però awisa ^ e il J^uo dir stringi e serra 

Parigi è il model lo , secondo cui si governano , in 
quanlo alle maniere, alle mode e ad ogni cosa clic ris-
guardi la vita , le provincie tutfc della Francia . Gli abi-
latori della capitale denotano la Normandia, la Borgogna 
e la I.inguadoca col termine generico di là has , ed haimo 
talmente in dispregio ciò die non è nato e cresciuto tra 
l o r o , che una tale opinione diede luogo a quel famoso 
verso 

Elle a d^assez heaux yeux pour des yeux de pro^'inre.^ 
Non si crede un uomo di provincia, per grazia, ingegno 
e spirito che abbia sortito dalla natura , esser divenìito 
Aulto, gent i le , amabi le , se non si è come nel crociuolo 
raiTmato nella capitale: 

E ciò che c/Vn fjuassu dal basso mondo , 
Con^fien ch^ a^ nostri raggi si maluri ^ 

potrcbbono dire i Parigini ai Provinciali , come nella vi-
gesima quinla cantica del Paradiso disse Santo Jacopo 
a Dante . 

( ) gni nuovo accademico che si riceve nelT accademia 
di Francia ha is^liluto da lodar l.uigi X I V ; nel 
graziamento ch'egli fa al l 'accademia, ha <la lodare il liti 
vivente, il cardina'e di Riclielieu , il cancelliere Seguier, 
r accadeuìico defunto , se medesimo di rimbalzo , e va 
discorrendo; il che r iuscì , non passarono molti anni , la 
più fastidiosa cosa del mondo ad udirsi : ouile fu propo-
sto dd un beli' umore <li avere una volta per umpra un 

graziamento bello e. l'alio al l 'accademia. In esso la-



sciar si doveano in bianco i nomi cosi dell' accademico de-
iuii lo, corno dol niK)vo da riceversi ; e cosi col inelterci 
soltanto a mi bisogno tale o tal altro nome servir dovesse 
per o^ai ricevimento da farsi nel lenij^o a venire. Clic 
non Si potrebbe tare in Italia un simile provvedimento 
per lutfe le ieste , che con tanto solenne noja di ogni 
geritil persona si sogliono sonettizzare ? prendere un so-
netto di fjuu'tanti clic no son ialti per Je monacazioni ; 
prenderne uno per le prime messe , uno per i dottorati , 
uno per gli sposalizj ec. ; ristampar <|uello di mano in 
mano , il quale sarebbe la solita autiioiia da cantarsi 
quando ricoire quella tal festa. 

ST^ KIA NATUHALE. 

Elementi lU DUucnìlogla del srg. BrocJiant, cornpen^ 
dioMmenle tradotti ed au;ni'ntati di //¿ÌOV^ÌÌ scojieì te e di ¿ut 
ragioìiarne/ilo ¿¡»//e classijìcazioìii ; opera ad u:>o dei Licer, 
del Regno d^ Italia . Il primo tomo in 8. di 290 pagine. 
Milano presso CcU'lo Salvi libraio sul cor^o di Porta Orien-
tale nuin. 634 al prezzo di lir. 3. 10. milanesi. 

La condizione del sesso nostro c tale , che noi abbi-
sogniamo soveiite dei suisi*!] che somministra alT anima 
la cultura dello spirito, on le sopportare con maggior ras-
segnazione i torti di uno sposo, lì quale baJanilo più ai 
suoi capricci cho ai proprj doveri per nulla conta nella 
moj^lie nò l'esteriori attrattive, ne la sensibilità del cuore^ 
nò i riguardi «lovuli alle più amabili virtù. 

(^)ualc irdatti non si rinviene coiiforto nel giro dS 
dispiaceri che circondano la vita nello studio di buoni 
libri ? K' questi il farmaco da applicare allo dimestiche 
disgrazie . 

Cade qui in acconcio , a giustificazione di MnHere ^ 
primo fra tutti ì comici del mondo , rillcltcre die 1<> scopo 
di quest' eccellente poeta filosofo ueila sua commedia delie 
donne sacceiUi ^ fu solo di biasijnare l 'abuso che alcune 
pur troppo fanno del loro ingegno . E poiché furono mai 
sempre ricercati e<l onorali gli ¿»piriti gentili e col t i , non 
può essere rigruu'data come ridicola colei che protiu'a di 
rendersi tale . Peri Uè adunque le donne dovrebbero riunu-
sciare alla più bella delle loro prerogative, voglio <lire a 
quella di perfezionarsi acquiblatiuo e spargendo maggior 
copia di luiui? 



Dobbiamo perciò attendere a renderci più istruite che 
possiamo , chò cosi diverremo pur anco migliori a prò 
degli altri e di noi . Glh non mancano h'bri deducati alla 
iioòtra istruzione, anche nelle discipline più ardue . L'Astro-
nomia , la F is ica , la Cl i ìmica, la Botanica , ec. sono 
oramai rese comuni al nostro sesso . Sdegneremo or noi 
la Mineralogia, quella parte sì iiiteressante della Storia 
naturale? No cer to , poiché per essa imprenderemo a co-
noscere le varie sostanze , che il nostro globo racchiude 
nel suo s e n o , sapremo distinguere quindi ,e nominare all' 
uopo i brillanti metalli che adoperati nelle ricche mobilie 
abbelliscono le nosire òtauze, e le gemme preziose che 
combinate da mano intelligente servono ai più cari nostri 
adornamenti . Non basta di poter ammirare quelle bril-
lanti produzioni, nè di averne il possesso se abbiamo da 
guardarle coli 'occhio dell'ignoranza ; dobbiam anzi inda-
gare l 'opere della natura , imitarle, e svelarne l ' a rcano . 
Il libro che qui annunciarxio , sebben non composto per 
le donne, non è meno atto a condurci in breve , e con 
molta iacilità nel santuario ove si formano le meraviglie 
del regno minerale • 

N O V E L L E T T A . 

Mastro Antonio muratore cadde per disgrazia da un 
alto tetto , e precipitò sul dosso di un uomo che quivi 
fiotto sedeva ; così avvenne che senza soilrir egli gran 
guasto ammazzasse quei tale . 11 figlio del morto lo citò 
subito in giustizia, accusandolo di omic idio . Il muratore 
allora si aiiese iii quesfo modo . A m i c o , negar non li 
posso d'aver io ammazzato tuo padre, e quindi se lo 
vuoi ne porterò la pena : monta tu stesso in quel luogo 
donde io caddi ; io mi porrò dove sedeva tuo padre ; 
cosi precipitando tu sopra me , uccidimi , e di lai ven-
detta tua sarò contento di restar vittima« 

Ultimo mio pensiere di jeri sera • 
» • 

E passata la mezza notte: il giorno necessariamente 
SI c^vvicina ; ma le tttucbre dell' ignoranza non avranrvp 
mai Sole ? 
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( 109 ) 
S O N E T T I I N E D I T I 

1)1 
A N G E L O M A Z Z A , 

Apertura e prospetto teatrale. 

È di Venere il tenr^pio, o delle Fate 
Il soggiorno che s'apre agli occhi miei ? 
Incantator dell' anima , qual sei 
Che di tanta m' ingombri e tal beltate? ^ ^ 

Certo sua stanza ha qui la voluftate, 
Compagna indivisibil degli Dei : 
Abbiatevi la vostra , o Cirenei , 
Al gioir de' Celesti alme non nate . 

Ov' io mi volga , ov' io mi guati è tardo 
11 pensiero in rapir le belle forme, 
Che scossi a gara beon l 'orecchio e'1 guardo. 

Volan gli alletti del desio sull' orme 
Accelerati da piacevol dardo : 
ìù ragione che ia ? Sorr ide , e dorme. 

Variabilità del gusto musicale • 
% 

E questa delle Belle Arti la reggia , 
Leggiadro a'sensi ed alla mente assalto. 
Chi di gel non ha 1' alma , e '1 cor di smalto 
Qui d 'amabile insania ebbro folleggia. 

Qui '1 suo ciascuna magistero atteggia, 
Scarpel , bronzo , co lor , suon , canto , e salto j 
Sorride al genio la ragion dall' alto : 
Sol de'musici modi il gusto ondeggia. 

Deh penhè vago tanto , e nien vicino 
Olire paraggio l ' imitato ebbietto , 
Nò per men dubbio a lui vassi cammino? 

C h è , qual vive dipinto o sctilto aspetto. 
Vivrebbe , nè si vario avria destino, 
Scherzo dell' aere, il musical concetto * 

SCORTICATUHA SALUTARE 
da inserirsi nel Codice penale* 

La pelle di un Giudice ingiusto sena per fodera della 
fiedia su cui pronunzierà il successore. 



. T u o ) 
Questa legge severissima lu pubblicata dal Re C a m -

bise , il quale ordinò che i'osse eseguita sopra di un Giu-
dice , che quantunque suo amicissimo, di giustizia facea 
jnerciniüiiio. Fece poi coprire colla sua peJJe ia di lui 
sedia in tribunale ; mdi elesse a giudice il fìglio del pu-
nito , che giudicò rettamente , perche sedente sulle cuoja 
del padre . 

lìjgeìiiio soliloquio ilella Signora F. Q. al suo speccìtio • % 
E dunque \'ero che il tempo dovrà disperdere quesla 

mia singolare bellezza? Ah pot«6s' io pattuire con esso lui ! 
Ah qualcimo de' miei adoratori possedesse almeno ii 
secreto di fermarla su queste Torme ! 11 sig. (íeneral N. . •. 
dice che mi adora. Perchè egli non fa il miracolo di 
Giosuè? Finalmente quel Generale taumaturgo arrestò il 
sole per trionfar pienamente de'suoi nemici . Qual triouib per 
me s'egli lermasse il tempo! qual dispetto ne avrebbero 
le mie invidiose rivali ! . . . Ma a qua debole lusinga io 
mi appoggio! essa è simile all 'ombra mia che si figura 
su questo specchio: anzi essa è simile a questo fragile 
cristallo che la rillette. E in cosi dire dispettosamente lo 
ruppe, chiamò la sua cameriera, si vesti a bruno, si c o -
pri la bella faccia con velo nero di fitta maglia , e andò 
a piedi alla Chiesa per sentire la lezione quaresimale del 
«acro eroicomico oratore Padre Cafor ini , che predica 
con tanto plau«o sulla naturale vanità delle belle , e sulla 
neceisaria modestia delle brutte. 

E N I M M A 

Chi è colui che nel mantello stretto 
Spas^enta il mondo j e lo rattrista tutto! 
Lia è colui che mai discopre il petto, 
E Jove calca il pie toglie ogni Jrutto ? 
C/l'or di foco si accerchia^ e n^ha diletto^ 
Or di g^to si copre e resta in lutto ? 
Eppur costui al core ed alle ciglia 
Alla donna die adoro assai somiglia . 

irsignificato dell' enimma precedente è il Clisléro 
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( r i i ) 
MODA DI FrtANCfA N, Z l J . 

gìtmla m lilìlnno li 28 Marzo. 
La rigida stagione , fenomeno straordinario per il bel 

ciclo d'Italia , giusfifica in qiialfche modo la qui compie-
gata moda del giorno a Parigi . 

Abito di raso con ricamo d'oro a lama zeech. 16 
f inito, i 5 in pezza. — Tunica di velluto ponsò con guer-
ìtizione di cigno zecch. i 5 . — Turbante simile guernito a 
cigno con fiocco e pennacchio zec. 2 tutto franco in Posta. 

Inveci di pelli s ' incomincia a guernire le tuniche di 
casimir increspato a varie logge, o con un passamano di 
finissimo panno bianco, l colori dominanti sono : ro<ia , 
cìmmois ^ l i l la , e turchin pallido. S ' incominciano a veder 
abiti in seta di fondo bianco sparsi a mazzolini di fieri , 
e sono rimarcabili per f eccessiva largliezza delle maniche 
alle quali si dà il nome alla paolo Ha . Portansi pure dei 
gran ve!i fatti a foggia di doppia tendina da divedersi 
metà verso un orecchio, e metà verso 1' altro . In tal 
nu>d<> la faccia della <lonne si mostra e si cela come si 
la di una finestra . 

r E R n M E T R 0 P 0 L 1 C 0 • 
BlglieUlno rìi Coslaìì({nopi>li 10 f(*hhrnjo. E qui arrivata 

parte dell' ambascerìa Persiana inviala al Monarca Francese. 
liiglielLiìio di Vxtnna 19 marzo. Dopo comparsa la 

dI<'}iiarazione di guerra delT Imperator russo contro la 
Svezia, il ministro di S . M. svedese presso la nostra corte 
la preparativi di partenza; indizio che anco l 'Austria sta 
per dichiararsi contro quella Potenza. — I.a continuazio-
ne delia guerra fra la iiussia e la Porla sembra oramai 
rerta . Si vuole anzi che un corpo russo sia per passare 
nella Servia , per militare riunito all 'armata serviana . « 
Lettere del momento danno 1' importante notizia die tutto 

pronto a Copenaghen per il tragitto nella Scania di 
molte truppe tanto danesi, che francesi. La Svezia è cosi 
attaccata da tni lati ad un tempo . 

Jiiglieliino di CnjiejìagJien 16 marzo . La notizia qui 
giunta da vai j giorni ilelT arresto personale in cui si ri-
trova a Slokolm per ordine del Re il ministro <li Russia 
iiig. Alopeu.s- ha fatta la più viva impressione. Oiictilo R e 
/renetico lasi ia ancora così un' idea cnulele e barbara alle 
postere età , le quali con rossore acquistano per costui i| 
diritto di sostenere che nel secolo di Napoleone , e di 
Alessandro la Svezia non conosceva nè le leggi del viver 
i iv i ie , nè quelle del diritto c o m u n e . — Noi siamo in"^ 
ludo per la morie del nostro buon R e ; noi siamo ia 



colla 
colla 

(112) 
gloja per T assTinzíoiie al Trono del di lui figlio Federico V L 

Bìglietlino di Pmsmi 12 marzo. Alla dichiarazione 
di guerra falla contro la Svezia dalla Danimarca si ac-
coppia pur quella del nostro R e pubblicata a Koenigsberg 
ai 6 del corrente. — L ' armata russa ai 28 del passalo 
iebbrajo terminò la conquista di tutta la Finlandia sve-
dese. Dalla posizione delle armate ai prevede con sicu-
rezza che fra un mese al più lardi il R e di Svezia più 
non sarà a Stokolnk • 

Bigliettino di Ijondra 8 marzo. Il nostro ministero si 
lusinga non senza fondamento di rinnovare V alleanza 

Porta ottomana, e ricevere in deposito fino alia pace 
Francia l ' E g i t t o , e l'isola di Moréa . 

Bigliettino di Homa 24 marzo. Dai sacri preparativi 
che si vanno facendo si argomenta che le funzioni della 
prossima settimana santa saranno oltre modo maestose qìÌ 
imponenti, onde renderlo così più grate alla devota oili-
ciaìilà francese che fra noi si ritrova. Diversi inglesi r i -
guardati qui come eretici non saranno ammessi quest' an-
no ad intervenire nella gran (Cappella Sistina , e perciò 
sono già arrestali e tradotti in Castel Sant 'Angelo . 

Bigliettino di Milano . E ' imminente la nomina e 
la istituzione del Senato del Regno d ' I t a l i « . Intanto fu 
jeri pubblicato il sesto statuto cosliluzionale dato da P a -
rigi I 21 marzo. Eccone gli articoli principali. Compon-
gono il senato i Principi della famiglia R . ; i Grandi ufii-
ciali della Corona; il Palri»?rca di Venezia, e gli .Arcive-
scovi di Milano, Bologna, Ravenna e Ferrara . Il Re n o -
mina tanti bcMemeriti Cittadini, quanti corrispondono ia 
ragione di otto per ogni milione di abitanti , e ne sce-
glie due per ciascun dipartimento del Regno , uno de'quali 
sopra liste duple dei tre collegi Elettorali . Il Re nomina 
¡1 Presidente, e presiede il Senato. Sono presentati al S e -
nato i progetti degli statuti e delle leggi , delibera , e ne 
tiene registro. K' creata nel Senato una Commissione 
della libertà indis^idiiale. — Nella Cit tà di Bajona in 
Ispagna è stato già eretto un magnifico arco trionfale per 
l'arrivo prossimo colà di S . M. I . Napoleone il ( jrande» 
Ai 14 marzo gran parte degli equipaggi erano già arri-
vali . — ()ualchc lettera di Amburgo dei 17 marzo dice 
che il ministro <li Danimarca a Stokolm abbia corsa la 
sorte di quello di R u s s i a , e quindi trovisi per ordine del 
R e di Svezia in arre^sto . — La llotta francese, che si 
diceva avesse fatto uno sbarco di truppe in Sicilia, trovasi 
ancorata in Corfù . 


